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Continua la solidarietà ai sinistrati 
• * -

Già pronti i ricati perii 
.' PESARO — U:.- prototipo dei 

ricoveri in legno, che , nei 
primi giorni della settimana 
saranno insediati nel comune 
di S. Angelo dei Lombardi, è 
stato « esposto > sulla spiana
ta di Campanara, di fronte ai 

padiglioni fieristici. A pren
derne visione per primi c'e
rano, l'altro pomeriggio, il 
prefetto, il presidente ed il 
vicepresidente della Provin-

. eia, il sindaco di Pesaro, ì 
rappresentanti dì enti ed or
ganizzazioni impegnati nell'o
pera di aiuto alle popolazioni 

. colpite dal terremoto. 
-.-L'idea di un gruppo di gio
vani architetti si sta trasfor
mando, grazie alla collabora
zione tra un ' ente pubblico 
(la Provincia) è un gruppo di 
imprenditori del mobile, nel
la possibilità concreta di for
bire un ricovero utile per il 
medio periodo a migliaia di 

- senzatetto. La realizzazione 
dei prefabbricati è stata af
frontata a ritmo serrato dalle 
aziende, la produzione, come 
ci hanno assicurato, è all'in-
circa di cento unità al giorno 
(400-500 posti letto), il loro 
montaggio non risulta parti
colarmente complesso, ìe ca
ratteristiche delle strutture 
né consentono l'impiego an
che sopra mille metri di 
altitudine ed in zone nevose. 
Il prezzo — particolare non 
trascurabile — è estrema
mente più conveniente di 
.quello di una roulotte: circa 
due milioni per dodici-quin
dici posti letto. 
• Ad occuparsi direttamente 

del coordinamento di questa 
iniziativa, è il Consorzio del 
Mobile di Pesaro (tei. 
0721-32510) un organismo 
pùbblico che fa capo alla 
Provincia, al comune di Pe
saro e alla locale camera di 
Commercio. H progetto è sta
to realizzato dallo studio in
gegneristico di Pesaro 
« Tami:.o-Gaudenzi * che l'ha 
messo gratuitamente a dispo
sizione • della Provincia. Lo 
stesso ente provinciale, dopo 
un attento esame, ha "deciso 
appunto '-ài patrocinarne la 

/realizzazione. Il primo ordi
nativo di prefabbricati, per 

Si tratta di ricoveri di legno ideati da un gruppo di giovani architetti - Pos
sono. ospitare migliaia di senzatetto - Si è realizzata una importante collabo
razione fra enti pubblici è imprenditori - L'intervento a S. Angelo dei Lombardi 
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circa 250 posti letto sta per 
essere ritirato. A questo pro
posito è bene ricordare come 
le" prime aziende interpellate 
abbiano accettato con enco
miabile senso di responsabili
tà di avviare questo nuovo 
tipo di produzione, che come 

è ovvio,. ha creato qualche 
problema nell'organizzazione 
interna del lavoro. 

Le richieste dei prefabbri
cati sono giunte cosi nume
rose che la Provincia ha. de
ciso di mettere a disposizione 
degli enti pubblici interessati 

.il progetto, a condizione na
turalmente che l'uso sia indi
rizzato esclusivamente al 
soccorso delle > popolazioni 
colpite dal sisma. L'intervec-
to degli enti locali pesaresi 
non si è limitato a questo 
pur importantissimo proble

ma.' Esso ha semmai saputo 
adeguarsi,. con efficienza e 
immediatezza, alle diverse si
tuazioni. 

E' il caso dell'amministra
zione provinciale di Pesaro e 
Urbino. che ha inviato, appe
na appresa la notizia del 

Non sarà un Natale 
senza regali per i 

bimbi delle tendopoli 
ANCONA — « Un Natale diverso per noi, un Natale diverso per 
loro »: è lo slogan lanciato dal Comitato Regionale dell'ARCI 
delle Marche in favore delle popolazioni terremotate della 
Campania e della Basilicata. 

Dietro allo slogan c'è però una iniziativa molto precisa: si 
tratta di raccogliere giocattoli, materiale didattico formativo. 
libri e materiale sportivo, di tutti quegli oggetti cioè con cui 
solitamente il bambino passa il suo tempo e che permettono 
una attività formativa, di gioco e di studio, praticàbile col
lettivamente. L'Arci si incaricherà poi di consegnare, diretta
mente a destinazione il materiale che i marchigiani'Vorranno 
donare. La raccolta avrà termine il 18 dicembre prossimo. 

' e E' un modo diverso di porci di fronte alla calamità che 
ha colpito le popolazioni meridionali» ci dichiara Adolfo Pe
roni, responsabile regionale dell'ARCI. « Superata la prima fase 
di emergenza, gli sforzi dell'Arci — sottolinea — saranno tesi 
a cercare di ricreare quel tessuto sociale distrutto dal terre
moto che altrimenti andrebbe irrimediabilmente perduto. Da 
qui la necessità che abbiamo avvertito di un intervento imme
diato soprattutto versò i ragazzi per garantire in primo luogo 
la continuità didattica ma anche la possibilità di superare 
con attività collettive lo choc seguito alla tragedia. Qui si inse
risce l'iniziativa che come ARCI abbiamo lanciato in collabo
razione con Radio Sibilla di Ancona». -

Il materiale va consegnato al centro ARCI più vicino, oppu
re presso i Comitati zonali o presso il Comitato regionale, in 
corso Mazzini n. 107 di Ancona (tei. 26536). 

Ma l'iniziativa non si ferma solo a questo. E' intenzione 
: infatti dell'ARCI organizzare gruppi di operatori culturali, tea
trali.'musicali/sportivi da inviare, con un programma a lungo 
termine, nelle zone terremotate proprto per organizzare la 
ripresa di quelle attività che solitamente caratterizzano la vita 
associativa. ;•• ,..••'.< 

sisma, nella zona di S. Ange
lo dei Lombardi una colonia 
attrezzata e organizzata, for
mata da trenta persone, una 
ventina di dipendenti della 
provincia e di alcuni comuni, 
U resto. volontari, che costi
tuiscono da ormai due setti
mane un punto di riferimen
to significativo nel quadro 
delle iniziative di aiuto. 

Non . abbiamo fatto assi
stenza, ma erogato servizi e 
immediatamente, precisa l'a-
sessore provinciale compagno 
Roberto Boltrl, che ha coor
dinato sul posto la colonna 
pesarese. I servizi si sono ar
ticolati su tre livelli: eroga
zione di pasti caldi (200 il 
primo giorno poi costante
mente oltre i quattromila): 
l'organizzazione di squadre 
mediche (dieci) che partendo 
dalla base logistica della 
provincia hanno operato an
che nelle contrade; gli inter
venti di prevenzione sanita
ria. quali vaccinazioni anti
tifiche. disinfestazioni, ecc. 

Il centro della Provincia, 
totalmente autosufficiente, ha 
fatto < spesa » ogni giorno te
lefonando a Pesaro. La mat
tina seguente, senza sprechi e 
dispersioni, regolarmente uno 
o più automezzi consegnava
no -,tutto l'occorrente. H cen
tro si è .avvalso all'inizio di 
un collegamento realizzato da 
un radioamatore • pesarese, 
Peppe Del Vecchio, un mina- ; 
tore della Valle del Foglia, 
rimasto cieco e mutilato in 
seguito ad un incidente sul 
lavoro: poi i collegamenti te
lefonici sono stati ripristinati 
e ciò ha favorito il coordi
namento del lavoro tra S. 
Angelo dei Lofnbardi e il 
lato nella sede della Provin
cia in via Gramsci a Pesaro. 
Il compagno Boltri tiene a 
sottolineare gli fc.descrivibili 
sacrifici che la squadra pesa
rese ha affrontato e continua 
a sostenere; fatto che h a 
suscitato stima e gratitudine 
tra la popolazione del sud. n 
sindaco di S. Angelo dei 
Lombardi ha chiesto al 
«centro» anche di dare una 
mano per quel che riguarda 
l'organizzazione logistica . ge
nerale. '... ; L. •- "'\..---

« o siamo 
A colloquio con il vice sindaco di Ancona - Una équipe di tecnici pronta a partire - Disorganizzazione nei comuni 
Dopo giri inutili l'autocolonna è riuscita ad arrivare a destinazione - Quadri all'asta per comprare una roulotte 

ANCONA — a Aiuti alle pò- r 
pòlazioni terremotate, fino 
ad ora, ne abbiamo manda
ti, a più riprese e di vario 
genere. Adesso, poi, siamo in 
grado di svolegre un ruolo 
importante nella ricostruzio-
zione. In questo campo, di
sgraziatamente, siamo dei ve
ri esperti, dopo quello che è 
successo qui nel T2. H pro
blema pero è quello del coor
dinamento e delle indicazio
ni chiare e rapide». 

Parliamo con Massimo Pa-
cetti, vice sindaco di Anco
na, incaricato dall'ammini
strazione municipale di ri
spondere alle mille esigenze 
che vengono quotidianamen
te poste all'opera- di soccor
so per rirpinia, 

Dopo le primissimer- ore, 
quelle in cui al Sud c'era 
bisogno davvero-; di tutto e 
subito, nel capoluogo dorico 
si è puntato a selezionare 
alcuni campi d'azione speci
fici: sanità, servizi civili, de
molizione - ricovera r ricostru
zione. E* così partito un pri
mo convoglio composto da 
due autobus delTATMA at
trezzati per analisi di labo
ratorio e una grossa auto
botte, che con 1 suoi tecnici 
si è affiancata all'ospedale 
mobile inviato dal centro re
gionale di Torrette. 

Venerdì mattina all'alba è 
partita un'altra colonna con 
otto roulotte, due mezzi pe
santi dell'AMS per la posa 
di condotte idriche, un auto
treno attrezzato per la di
sinfestazione e la derattizza
zione più un grosso furgone 
carico di quei capi dì vestia
rio di cui c'è ancora effetti
vo bisogno: giubboni imper
meabili. stivali, giacche a 
vento e sacchi a pelo. 
' «intanto — aggiunge Pa-
cetti — è In avanzata fase 
11 lavoro di smontaggio dei 
prefabbricati che a suo tem
po erano stati impiantati 
nelle campagne anconetane 
per sostituire le case coloni
che Inagibili. Considerando il 
tempo e l'usura, utilizzando e 
assemblando varie parti. 
avremo disponibili 20-26 gros
se baracche camoletamen*e 
attrezzate da inviare al più 
presto al Sud ». 

Nella zona di Potenza, poi. 
sono all'opera un geologo e 
tre tecnici dell'edilizia DCT so
pralluoghi alle case lesionate. 
Avrebbero dovuto rientrare 
l'altro ieri ma al Comune di 
Vele li hanno richiesti per 
nuove verifiche e quindi re
stano II. 

t C'è anchp un notevole nu
mero di spprialMl e o w a l 
quplificaM. del Comune ma 
arvhe nevati o dlnin^e"*' *n 
v«»rie «'tende, in Usta di at
tera. Sono nr«"tl a mrtlre 
e possono eo*t1tnlre diverse 
sou»drp compete per Inter
venti di otml penerei». 

Vediamo l>1*»nen: 5 »nwne-
ri, 3 «Thltettl. 1« g-ometrl. 
2 periti tecnici, 12 ammini

strativi Operai: 7 tubisti, 6 
elettricisti. 2 fabbri, 2 fale
gnami. 6 muratori, 10 canto
nieri. Il tutto completato da 
automezzi attrezzati e mate
riale occorrente a rendere i 
gruppi completamente auto-
sufficienti. -

Restiamo un po' perplessi 
di fronte ai 12 amministra
tivi. «Invece-sono fondamen
tali — spiega Pacettl — gli 
ingegneri e gli architetti, che 
come dicevo sono disgrazia
tamente molto esperti, pos
sono dire a colpo d'occhio, se 
un palazzo va abbattuto, o 
può essere rinforzato. La stes
sa rapidità occórre per gli 
atti amministrativi relativi. 
Di fronte a questa tragedia 

' i più non ci pensano, ma 
non si può.mica limitarsi a 
chiamare • la ruspa. Servono 
ordinanze di sgombero, regi
strazioni eccetera ». 

Ma ancora oggi, a tante 
volontà e capacita, si oppon
gono i ritardi e la disorga
nizzazione, e non solo a livel
lo statale. Spiace dirlo, ma 
le critiche si moltiplicano col 
passare dei giorni: il coor
dinamento regionale non màr
ci* - •• -. :-••,• 

Alla Provincia, dopo cinque 
giorni di silenzio, è arrivata 
sabato mattina, improvvisa
mente, la richiesta di acqui
sto di tavole, polistirolo, ga
solio, lampade, rete metalli
ca, pali di cemento armato 
da 3 metri. E* stato istituito 
un fondo apposito, ma nel fo
nogramma non se ne fa cen
no. Comprate e basta. Ma 
poi. quante lampade, quanti 
pali di cemento, quanto ga
solio. Non c'è scritto. 

• Quello che manca davve
ro a livello regionale — ci 
spiega Pacetti — è una di-

rezione politica dei soccorsi. 
Capiscimi non voglio dire 
che un assessore è ~ meglio 
di un . funzionario, ma che 
non c'è una visione comples
siva, organica, delle cose da 
fare. Sembra che cambino in
dirizzo a ogni nuova telefo
nata». 
- «Un solo esempio. La co
lonna partita venerdì. Era 
pronta da cinque giorni. Ci 
hanno sbattuto da Erode a 
Pilato senza sapere se si do
vevano aspettare altri auto
mezzi, quale destinazione pre
cisa avere. Alla fine non è 
stata disponibile neanche la 
scorta della polizia stradale 
che ci doveva fornire la Pre
fettura. Amen, siamo partiti 
con dei vigili urbani e con 
destinazione Bisacce, che è 
il' centro di raccolta per le 
Marche. Anzi, era, perché nel 
frattempo è stato spostato a 

Guardia dei Lombardi. Han
no scoperto che la zona era 
superaiutata mentre Comuni 
come Rocchetta S. Antonio e 
Candela erano ancora privi 
dì soccorsi • adeguati. Ci so
no stati assegnati questi ul
timi e il centro è stato tra
sferito a Guardia dei Lom
bardi». „— .-...- _.. .-.. . 

Se il quadro è questo, ed 
è purtroppo questo, finisco
no con l'aver ragione quanti, 
anche tra ì più generosi e 
impegnati nei soccorsi, rifiu
tano di convogliare gli aiuti, 
e soprattutto i soldi, presso 
centri di raccolta o conti cor
renti enormi è indefiniti. Si 
preferisce acquistare « in pro
prio» una roulotte, delle co
perte o magari del plasma. 

Una ennesima iniziativa è 
stata lanciata dai pittori an
conetani. Un quadro per il 
Sud. Le opere vengono messe 

all'asta tutti 1 pomeriggi nei 
locali «Il Vicolo». Anche qui 
i fondi serviranno all'acquisto 
di una roulotte. -

«Certo — conclude Pacet
ti — è una realtà che non 
mi piace, che non piace a 
nessuno. Ma se la somma de
gli interventi funziona me
glio di un intervento globale, 
che nei fatti ancora non c'è» 
andremo avanti così. Speran
do che migliori. Al nostro 
livellò, facciamo di tutto per 
dare garanzie e fiducia ai 
cittadini, che continuano a 
lavorare con enorme slancio. 
Oggi esce un manifesto con 
un primo consuntivo delle co
se acquistate con le sottoscri
zioni che hanno fatto capo 
al Comune. Non è un atto 
demagogico, è un rendiconto 
dovuto». 

f. e. 
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...e per un gito di prova 
la troverete qui 

A. GABELLINIss 
Sede: 61100 PESARO - Str. Romagna, 119.- Tel. 39124/17* 
Filiale: 61032 FANO - Str. .Adriatica Nord. 126 - Tel. 875728 

Finalmente a PESARO una REALTÀ 
-..-rr?<; ._*; l FABBRICHE di gran prestìgio còme: 

CABRERÀ - LEBOLE - VALENTINO - PUCCI f 
BASSETTI - RAGNO - REDE - LOVABLE)•• \ 

vendono direttamente al consumatore offrendo qualità con 
la politica del gran risparmio. ::À 

Abiti uomo -Giacche - Pantaloni - Cappotti 
. Jeans - Camiceria - Maglieria - Biancheria 

Calzetteria e centinaia di altri articoli -A-x 

al CENTRO VENDITA 
ABBIGLIAMENTO CONFEZIONI 

PESARO VIA BRAMANTE 26-28 (Zona Mercato) 

Un diario di quelle ore terribili 
L'esperienza dei giovani volontari fermani tornati dalle zone colpite dal sisma 

FERMO — Un gruppo di giovani volontari fermani, U mer
coledì successivo al terremoto, si è recato di sua iniziativa 
nelle zone colpite dal sisma • per portare uh immediato 
aiuto alle popolazioni sinistrate. Una volta ritornati, qualche 
giorno fa, a Fermo si sono incontrati nel corso di un'assem
blea pubblica organizzata dal Comune con gli amministra
tori e con le altre associazioni culturali e sociali della 
città. Nel corso deWincontro hanno presentato una rela
zione sul loro viaggio e sulle loro esperienze, che sono state 
successivamente puntualizzate in un documento scritto, sotto 
forma di diario: 

Mercoledì 26 ore 16J30 Castelnuovo di Coma: arriviamo \ 

pagnole del Còrpo forestale e insieme ai militari distribuia
mo i viveri, disinfettanti e medicinali (con noi c'erano àn-
che medici e infermieri) alla gente che aveva trovato rifu
gio in campagna. Le campagnole per due o tre giorni erano 
rirrjiste inutilizzate e causa della mancanza assoluta di or
dini e di direttive. ---«*-•----=--
• Domenica 30 ore 10: si organizza un'assemblea con e per 
gli abitanti di Senerchia: si ribadisce Vintenzione di rico
struire il paese e di affidare tutta Yorganizzazione del ma
gazzino agli stessi abitanti, in modo da garantire un'equa 
distribuzione del materiale 

Ore 22: nulla strada del ritorno,, ripartiamo carichi di di
ta le macerie aspettando che qualcuno ci dica dove scavare, 
ma abbiamo trovato solo la più completa disorganizzazione. 
Nessun vigne del fuoco o militare era in grado di organiz
zare un minimo di soccorso: abbiamo iniziato a scavare 
con le mani su indicazione di un ragazzo che aveva sotto 
quelle macerie la sua famiglia. 

Giovedì 27 ore 8 Senerchia: ci rivolgiamo ancora una 
volta, per prestare il nostro aiuto, ad un gruppo di volon
tari di Parma, ai vigili del fuoco e al sindaco: nessuno sapeva 
dirci cosa fare. Allora un gruppo di noi. ragazzi provenienti 
da gruppi scouts, dalla comunità di Casa Papa Giovanni 
di Capodarco e dal Centro sociale fermano deWHopeyote 
(con lo stesso iniziale senso di impotenza) è andato tra le 
macerie, mentre gli altri cercavano di rendersi utili scari
cando i camion che già cominciavano ad affluire. 

Ore 17: finalmente riusciamo ad organizzarci insieme ad 
un gruppo di militanti di base del sindacato di Firenze, 
cercando di approntare un magazzino viveri. 

Venerdì 28 ore 8 Senerchia: scavalcando Yinefficienza 
dei militari, catatongando e dividendo i generi di prima 
necessità (giunti in quantità notevole) e iniziando la distri
buzione alla popolazione (diciamo che a magazzino riforniva 
anche i corpi militari che operavano nel Paese e che non 
ricevevano dai loro comandi né viveri ni ordlnil). 

Ore 19 Contursi: parliamo con due vigili del fuoco di 
Massa che lavoravano a Laviano (circa 1500 abitanti, 250 
sopravvissuti): estraevano con le sole mani i cadaveri già 
irt putrefatene ed erano costretti, dopo essersi sommaria
mente lavati con sola acqua, a spezzare ti pane senza poter 
adoperare nemmeno un coltello: erano alla disperata ricer
ca di disinfettanti e pillole^ antitifo di cui non erano stati 
minimamente forniti. 

Sabato 2.9 ore 10 Senerchia: dal magazzino viveri, che si 
stava sempre più organizsando, ci facciamo affidare le cam-

l sorientamento e di rabbia per tutto ciò che le istituzioni 
avrebbero dovuto fare e non hanno fatto, pienamente co
scienti che centinaia e centinaia di persone avrebbero po
tuto essere salvate se la macchina dello Stato si fosse mos
sa con un minimo di tempestività ed efficienza. Ci accom
pagna un profondo senso di gratitudine per (addirittura!) 
l'ospitalità ricevuta dalla gente del luogo, e ci accompagna 
anche nu nuovo bisogno di riflessione su quelli che, prima 
ancora del terremoto, erano i reali e drammatici problemi 
del Sud. • M " _ 
• Pensiamo che questo nostro documento — affermano To
nino, Massimo, Gigi, Fausto, Stefano, Franco e Gerardo — 
debba essere letto anche da tutti coloro che, come iene ter
rorizzate, si sono scagliati contro il presidente Pettini che 
altro torto non ha voluto se non quello di aver detto la ve
rità. • • - . - . 

Un milione dal grappo PCI alla Regione 
Il gruppo consiliare del -PCI 

della Regione Marche ha sot
toscritto un milione di lire 
per il fondo istituito dalla 
direzione iuurionate del PCI 
per gli aiuti a favóre dei ter
remotati della Campania e 
defta Lucania colpiti dal si
sma del 33 novembre. Si è 
voluto cosi concorrere alla 
generosa gara di solidarietà 
che ha coinvolto milioni di 
cittadini di ogni parte dei 
Paese. % . 

Al di la della, spontanea so
lidarietà del cittadini. 11 go-
.vemo e gli organi preposti 
debbono però fare fino in 
fondo il loro dovere, supe
rando colpevoli ritardi ed 
Inefficienze. 

B gruppo oonsfttare del PCI 
ha presentato a questo sco
po In consiglio regionale al
cune proposte in ordine alle 
iniziative che la Regione 
Marche dovrà 

AZIENDA VINCOLA 

BONCIP.&G. 

CUPRAMONTANA 
ITALIA 

Tèi 0731/78266 

- VERDICCHIO 
dei Castelli di Jesi 
d a e classico 

-ROSSO RCB40 
à.o.c,\ 

-CASA NOSTRA 
a fermani naturale 
in 

«-SPUMANTE 
Verdicchio Brut 

Nuovo reparto ai Magazzini GABBI 

GABELL SPORT 
r? C- M MARINA DI MONTEMARCIANO : ? 

Piazzale Marinella - Tel. 916.128 

particolarmente attrezzato per lo 
Sport sulla neve: 
SCI - ATTACCHI - SCARPONI 
DOPOSCÌ GIACCHE con Piumino 
MAGLIONI - PANTALONI 
prodotti dalle migliori case specia
lizzate. 

I MIGLIORI PREZZI NEL SETTORE 

Al SUPERCNEMA COPPI 
di Ancona « Grande successo » 

odio 
le bionde 
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